
 

  
 
 
 

27 maggio 2020 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Ti preghiamo o Padre dell’Unigenito, Signore dell’universo, creatore di ogni creatura… 
abbi pietà di noi, perdonaci, usaci benevolenza, miglioraci, facci crescere in virtù, in 
fede ed in conoscenza. Guidaci Signore: presentiamo a te tutte le nostre debolezze, sii 
propizio ed abbi pietà di noi tutti, insieme…  

Ti preghiamo, manda il tuo Spirito sulle nostre menti, e donaci di comprendere la 
divina parola da lui ispirata, di interpretarla in modo puro e degno affinché i fedeli qui 
riuniti ne ricavino profitto.  

       Amen  
Serapione 

• LETTURA DEL DISCORSO DI PAPA FRANCESCO A CONCLUSIONE DELL’INCONTRO CON I CAPI 

DELLE CHIESE E DELLE COMUNITÀ CRISTIANE DEL MEDIO ORIENTE (Bari, 7 luglio 2018) 

(seconda parte) 

La guerra è la piaga che tragicamente assale quest’amata regione. Ne è vittima 
soprattutto la povera gente. Pensiamo alla martoriata Siria, in particolare alla provincia 
di Deraa. Lì sono ripresi aspri combattimenti che hanno provocato un ingente numero di 
sfollati, esposti a sofferenze terribili. La guerra è figlia del potere e della povertà. Si 
sconfigge rinunciando alle logiche di supremazia e sradicando la miseria. Tanti conflitti 
sono stati fomentati anche da forme di fondamentalismo e di fanatismo che, travestite di 
pretesti religiosi, hanno in realtà bestemmiato il nome di Dio, che è pace, e perseguitato 
il fratello che da sempre vive accanto. Ma la violenza è sempre alimentata dalle armi. 
Non si può alzare la voce per parlare di pace mentre di nascosto si perseguono sfrenate 
corse al riarmo. È una gravissima responsabilità, che pesa sulla coscienza delle nazioni, 
in particolare di quelle più potenti. Non si dimentichi il secolo scorso, non si scordino le 
lezioni di Hiroshima e Nagasaki, non si trasformino le terre d’Oriente, dove è sorto il 
Verbo della pace, in buie distese di silenzio. Basta contrapposizioni ostinate, basta alla 
sete di guadagno, che non guarda in faccia a nessuno pur di accaparrare giacimenti di 
gas e combustibili, senza ritegno per la casa comune e senza scrupoli sul fatto che il 
mercato dell’energia detti la legge della convivenza tra i popoli! 

Per aprire sentieri di pace, si volga invece lo sguardo a chi supplica di convivere 
fraternamente con gli altri. Si tutelino tutte le presenze, non solo quelle maggioritarie. Si 
spalanchi anche in Medio Oriente la strada verso il diritto alla comune cittadinanza, 
strada per un rinnovato avvenire. Anche i cristiani sono e siano cittadini a pieno titolo, 
con uguali diritti. 

 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• LETTURA BRANO BIBLICO (DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA MEDITAZIONE) – MATTEO 18, 23-35 

Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. 
Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva 
diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che 
fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. 
Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: «Abbi pazienza con me e ti 
restituirò ogni cosa». Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e 
gli condonò il debito. 

Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. 
Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: «Restituisci quello che devi!».  Il suo 
compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: «Abbi pazienza con me e ti 
restituirò». Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse 
pagato il debito. 

Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a 
riferire al loro padrone tutto l'accaduto.  Allora il padrone fece chiamare quell'uomo e 
gli disse: «Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai 
pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto 
pietà di te?». Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse 
restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non 
perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello». 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 

- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 

- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 

- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 

- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

• SEGNO DELLA CROCE 


